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Rivalta: approvata in aula la Convenzione, lavori a � ne anno

18 alloggi Atc nelle ex Casermette
Novità per l’edilizia privata: regole severe per i sottotetti non abitabili

ORBASSANO, ANZIANI ANCORA “IN AZIONE”

ORBASSANO - Sono ripresi lunedì i Gruppi di cammino gestiti dal gruppo “Anziani 
in azione” di Orbassano. I partecipanti, attualmente oltre un centinaio, vengono 
guidati da “accompagnatori”, formati nei mesi scorsi dai professionisti dell’Asl, in 
una passeggiata “veloce” studiata per mantenersi in forma in modo semplice e 
divertente. È un’attività principalmente rivolta alle persone anziane,   nalizzata 
a promuovere stili di vita sani, incrementando l’attività   sica. L’appuntamento, 
per chi vuole partecipare, è tutti i lunedì e giovedì alle 10 in piazza della Pace. La 
partecipazione è gratuita.

BEINASCO: DOPO I RINVII, FINALMENTE IL CARNEVALE

BEINASCO - Dopo due rinvii   nalmente è Carnevale a Borgaretto. Sabato scorso 
tradizionale s  lata dei carri allegorici con “Il magico Olimpo” nuova creazione 
della frazione di Beinasco assieme a tanti altri carri provenienti da paesi vicini e 
lontani. Poi a seguire il falò e la serata danzante.

Rivalta, ad Oasi la storia di Maxi Runner

Campione di atletica
con una sola gamba

RIVALTA - Un momento della serata organizzata da Oasi Laura Vicuña.

Flash

Rivalta: 
scienza 
e spiritualità

Nuovo appuntamento 
con la quarta edizione 
di incontri dedicati alla 
scienza e alla spiritualità. 
Martedì 10 alle 21 al Mu-
lino di piazzale Demiche-
lis, conferenza dal titolo 
“Differenze tra maschile e 
femminile: come superare 
la crisi quando il partner è 
in dif� coltà” in collabora-
zione con l’associazione 
“Muladhara”.

Rivalta: 
festa scout 

Domenica 8 il nuovo grup-
po scout “Rivalta di Torino 
2” festeggerà uf� cialmen-
te la sua nascita avvenuta 
alcuni mesi fa. L’evento 
si svolgerà al parco del 
Castello ed inizierà con 
la Messa alle 12,15. Pome-
riggio dedicato ad attività 
scout per bambini dai sei 
anni con storie e giochi di 
Mowgli, e per ragazzi dai 
dodici anni con confronti 
e avventure.

Rivalta:
Pro loco

La Pro loco organizza per 
domenica 8 marzo una gita 
al centro benessere “Bella-
vita” di Spinetta Marengo 
(Alessandria) con sauna, 
bagno turco, piscina tro-
picale e idromassaggi. 
Partenza alle 8,30 da via 
Toti. Info e adesioni: 339 
877.7700 O www.proloco-
rivalta.it.

RIVALTA - L’importanza 
di praticare uno sport e di 
abbracciarne i valori nella 
vita di tutti i giorni. Que-
sto l’obiettivo della serata 
“Motivational Athletes” or-
ganizzata dall’associazio-
ne Oasi nella sede di via 
Laura Vicuña a Tetti Fran-
cesi, nella quale sono stati 
coinvolti tutti i ragazzi che 
partecipano quotidiana-
mente ai corsi di nuoto, 
basket e pallavolo presso 
la struttura sportiva rival-
tese.

Per far riflettere gli 
atleti sull’importanza di 
praticare un’attività spor-
tiva in modo costante, 
l’associazione presieduta 
da don Aldo Rabino ha 
invitato esperti e sportivi 
di importanza nazionale 
ed internazionale che han-
no raccontato le proprie 
esperienze e dato consigli 

ai giovani atleti. Renato Pa-
squali, direttore sportivo 
della Pms Torino, grazie a 
costanza e impegno è ar-
rivato ad allenare squadre 
come la Benetton Treviso 
nella serie A2 di pallacane-
stro, � no ad avere il titolo 
di “Allenatore dell’anno” 
per Eurobasket e a lavo-
rare nella Federazione ca-
nadese. Ma lo sport può 
anche superare barriere � -
siche che sembrano invali-
cabili. Maxi Runner, atleta 
torinese 28enne, è riusci-
to dopo quasi vent’anni a 
tornare a correre: «A nove 
anni mi diagnosticarono 
un osteosarcoma al calca-
gno sinistro che in breve 
tempo peggiorò, portando 
i medici a decidere per 
l’amputazione di parte 
della gamba - racconta -. 
È possibile vivere una vita 
normale con le protesi, ma 

io volevo di più». Sono stati 
i Giochi olimpici di Londra 
2012 ad ispirare Maxi e a 
far nascere in lui la volon-
tà di gareggiare nel campo 
dell’atletica. «Sono entrato 
a contatto con quel mondo 
e ho cercato aiuto per otte-
nere la protesi adatta per 
correre fi no a che, fortuna-
tamente, mi è stata donata 
da un’associazione attiva 
nel settore». In meno di un 
anno Maxi è riuscito a rea-
lizzare il proprio sogno, di-
ventando campione italia-
no di atletica nei 100 e nei 
200 metri. «Faccio quattro 
allenamenti alla settimana 
anche con persone senza 
diffi coltà motorie, il che mi 
dà la carica per fare sempre 
meglio, una cosa che non 
avrei mai più creduto di po-
ter fare da quando avevo 
nove anni».

Daniela Bevilacqua

Brevi Pianura

Rivalta: Open day dello sport
A seguito dell’apertura uf� ciale di “Torino Capitale 
europea dello sport 2015”, nel capoluogo piemon-
tese è partita l’iniziativa “Open day dello sport”, 
che prevede l’utilizzo gratuito di impianti sportivi 
e piscine ogni primo mercoledì del mese. Anche tre 
associazioni rivaltesi hanno aderito all’iniziativa: 
l’Oasi Laura Vicuña per il basket, il volley e il karate 
(per informazioni: oasi.lv@libero.it) e per il calcio in 
collaborazione con il Torino Fc (info: craverodavide@
hotmail.com), Artedanza per video-dance e ¤ amenco 
(347 603.6510) e Rivalta Tandem per pilates, capoeira, 
karate, gag e tone up (340 214.9903).

Rivalta: il ventennale del “Bonsai club”

Ha riscosso un buon successo di pubblico la mostra-
congresso organizzata dal Bonsai club di Rivalta lo 
scorso week-end nello scenario della cappella del 
Monastero. Oltre all’esposizione di bonsai provenienti 
da diversi paesi d’Italia e d’Europa, l’associazione ha 
organizzato anche laboratori di ikebana, di sumi-e e 
di cura e lavorazione dei bonsai che sono stati molto 
apprezzati dai visitatori. Il sindaco Mauro Marinari ha 
premiato i vincitori dei concorsi “Club a confronto” 
e “Istruttori a confronto” al termine della kermesse. 
(Foto Matteo Mufo Massaglia)

Beinasco: “Sono bella come sono”
“Sono bella come sono”: questo il tema della mostra 
fotogra� ca organizzata dalla sezione Novacoop di Bei-
nasco in collaborazione con l’associazione culturale 
Madì. La mostra verrà inaugurata sabato 7 alle 10,30 
presso la galleria de Le Fornaci di Beinasco (di fronte 
punto ristoro Coop). L’iniziativa ha visto protagoniste 
donne di ogni età che, dopo aver affrontato importanti 
temi come l’autostima e l’immagine corporea, sono 
diventate modelle per un giorno.

“Magie d’inchiostro” a Borgaretto
Angelino Riggio presenta il suo nuovo libro “L’ultimo 
destino”. È anche il sindaco di Nichelino, ma venerdì 
6 dalle 21, presso la Società di mutuo soccorso di 
Borgaretto, Angelino Riggio sarà in “trasferta” con 
il ruolo di autore di romanzi. Parte infatti presso la 
storica sede della Soms in via Drosso 15 un ciclo di 
incontri letterari organizzato dalla Società operaia 
in collaborazione con l’associazione AllegraMente. 
Ingresso libero.

Beinasco: due serate per la Festa della donna
Beinasco ricorda la Festa della donna con alcune 
iniziative delle associazioni presenti sul territorio. 
Il presidio di Libera “El Hadji Ababa” domenica 8 
alle 18 nella ex-chiesa S. Croce presenterà “Donne 
e ma� a” con la partecipazione di Manuela Mareso, 
autrice del libro “Loro mi cercano ancora”, Maria 
José Fava, referente regionale di Libera. Modera 
Alberto Parmentola. Venerdì 13 spazio invece a 
canzoni, danze e letture con “Le donne e le parole”, 
spettacolo organizzato presso il salone S. Anna di 
Borgaretto con la partecipazione di molte asso-
ciazioni culturali e molti artisti più o meno noti. Il 
ricavato della serata con ingresso ad offerta libera 
sarà devoluto all’associazione Amarillys Onlus 
che si occupa di tutela e difesa di donne vittime 
di violenza.

Rivalta: “Un’altra politica è possibile”
Secondo incontro della nona edizione della rassegna 
“Un’altra politica è possibile” promossa dal comitato 
di Rivalta sostenibile. Stasera, mercoledì 4 alle 21 
presso la biblioteca “Grimaldi” di piazza Martiri, 
serata dal titolo “Donne, madonne, mercanti e cava-
lieri” a cura del prof. Alessandro Barbero.

Rivalta: Giornata della donna
Tante le iniziative organizzate dall’Amministrazio-
ne in collaborazione con alcune associazioni del 
territorio in occasione della Giornata della donna. 
Si parte sabato 7 alle 15,30 presso la cappella del 
Monastero di via Balegno con laboratori e dimostra-
zione pratica di découpage, macramè, patchwork e 
pittura a cura di “Rivalta viva”. Alle 18 conferenza 
dal titolo “Donna, Terra, Madre” con la naturopata 
Maria Luisa Rossi, poi apericena preparata dalla Pro 
loco. Alle 21, al Centro incontri “Il Mulino”, proie-
zione del � lm “Pane e tulipani”. Domenica 8 alle 16 
al Monastero letture su temi femminili, poi s� lata 
di moda di abiti usati a cura degli Ecovolontari: 
più di settanta capi provenienti dalla raccolta di 
indumenti smessi che sono stati scelti tra le oltre 
tre tonnellate raccolte. Martedì 10 alle 21 presso 
la biblioteca “Grimaldi” di piazza Martiri con la 
presentazione del libro “Camminando sul con� ne” 
della scrittrice rivaltese Cristina Petrini. 

Beinasco: il Pd diserta la Commissione controllo
È polemica tra Movimento 5 Stelle e Partito demo-
cratico. Argomento del contendere la convocazione 
della Commissione controllo e garanzia da parte 
della pentastellata Daniela Zanetti sull’acquisto dei 
locali per la facoltà di Infermieristica a Fornaci e 
il bilancio del Covar 14. Al primo appuntamento, 
in programma lunedì pomeriggio, il Pd non si è 
presentato facendo saltare il numero legale. «I temi 
all’ordine del giorno non sono ammissibili - dice 
Roberto Modini, capogruppo dei Democratici - per 
mancanza di dati oggettivi». «Sia il Piano economico 
per l’acquisizione della sede del corso di laurea in 
Scienze infermieristiche e dei connessi servizi che la 
questione del bilancio di Covar - replica Zanetti - si 
identifi cano come “situazioni anomale nell’attività 
amministrativa” e necessitano quindi di “un’attività 
fi nalizzata alla migliore conoscenza”. Contesto fer-
mamente sia il metodo che le motivazioni».

BEINASCO - Sempre 
caldo il tema furti a Bor-
garetto: prese di mira 
nell’ultimo periodo an-
che le auto parcheggiate 
alle quali vengono aspor-
tate le ruote e lasciate, 
se va bene, su quattro 
mattoni. 

È accaduto nell’ultimo 
periodo soprattutto nel-
la zona di via Orbassano, 
quartiere di per sé già 
comunque degradato 
ed adesso, come se non 
bastasse,  preso di mira 
anche con furti e “visite” 
notturne. 

Trovare un nesso tra 
questi spiacevoli episodi 
e la presenza del campo 
nomadi comunale con 
gli annessi atti di vanda-
lismo e le intrusioni nei 
vicini orti urbani sulle 
sponde del Sangone è per 
molti una considerazione 
automatica. 

Spesso in paese vengo-
no anche segnalate auto 
sospette in vie periferi-
che che, a detta di alcuni, 
sono ladri in perlustrazio-
ne.

Ai residenti di Bor-
garetto non è bastato il 
recente blitz mattutino 
delle Forze dell’ordine al 
campo nomadi comunale. 
La stessa presenza di zin-
gari sul territorio sarebbe 
sinonimo, soprattutto per 
i proprietari di orti che 
confinano con l’accam-
pamento, di problemi e 
disagio. 

Nelle scorse settimane 
il Movimento 5 Stelle lo-
cale ha organizzato una 
serata pubblica dal titolo 
“Campo nomadi: cosa si 
può fare?”. 

Una cinquantina i pre-
senti tra i quali anche 
ortisti, cittadini contrari 
alla presenza dei nomadi 
e alcuni volontari delle 
associazioni che sul terri-
torio si occupano dell’in-
tegrazione e dell’assisten-
za ai rom. 

«Noi siamo per l’integra-
zione - dice Eusebio Cursi 
-, che deve però andare a 
braccetto con la legalità e i 
controlli. Esiste un regola-
mento del campo nomadi 
e va rispettato da parte di 
tutti».

Silvano Ferraris

Beinasco, in via Orbassano

Ancora furti 
a Borgaretto

RIVALTA - Qualcuno 
l’ha freddato con un 
proiettile alla testa men-
tre dormiva nel camper, 
posteggiato nel Berga-
masco, insieme ai suoi 
famigliari. Aveva 43 anni 
Roberto Pantic, noma-
de di origini croate, 
residente a Rivalta da 
almeno una dozzina di 
anni nei pressi dell’area 
industriale in direzione 
Bruino.

Ora è caccia al killer 
che nella notte tra sabato 
21 e domenica 22 febbraio 
ha sparato almeno quat-

tro colpi contro il caravan 
dello zingaro.

L’uomo stava dormen-
do in uno dei due camper 
di sua proprietà, insieme 
alla moglie e agli altri � gli, 
posteggiati nella campa-
gna tra Calcio e Cividate, 
vicino alla stazione ferro-
viaria. Poco dopo le due di 
notte Pantic ha iniziato a 
rantolare. La donna ha pri-
ma chiamato il � glio più 
grande e altri fratelli. Uno 
di loro ha telefonato al 118 
per chiamare i soccorsi. 
Pensavano fosse un ma-
lore, forse un infarto. Ma 

nessuno, probabilmente 
a causa della luce fioca 
all’interno del caravan, si 
è accorto che l’uomo era 
stato colpito al capo da un 
colpo di proiettile sparato 
dall’esterno. 

La mamma e il figlio 
più grande hanno avvia-
to il mezzo e raggiunto il 
Comune di Calcio. È qui 
che hanno chiesto aiuto 
a dei passanti nel centro 
del paese. L’ambulanza e 
i sanitari del 118 l’hanno 
caricato e trasportato 
all’ospedale di Romano 
di Lombardia, ma Pantic 

è arrivato al nosocomio 
ormai senza vita. Qui i 
medici hanno scoperto il 
foro del proiettile che gli 
è costato la vita. L’ospe-
dale ha avvisato imme-
diatamente i carabinieri, 
che hanno sentito i fami-
gliari. La Procura indaga 
per omicidio. I militari del 
Nucleo investigativo di 
Bergamo hanno control-
lato le telecamere della 
zona per scovare qualche 
traccia utile ad individua-
re il killer del nomade ri-
valtese.

Paolo Polastri

Freddato di notte con un colpo di pistola nel Bergamasco

Nomade rivaltese ucciso nel camper
L’uomo stava dormendo nel caravan con i suoi famigliari

RIVALTA - Roberto Pantic, 
43 anni, nomade di origini 
croate.

RIVALTA - Potrebbe par-
tire entro la � ne dell’anno 
il cantiere per la realizza-
zione di 18 alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica 
all’interno dell’area delle 
ex Casermette, tra le fra-
zioni di Gerbole e Tetti 
Francesi. 

È stata approvata in 
aula la convenzione con 
l’Atc per costruire la prima 
delle due palazzine previ-
ste per l’area. Secondo gli 
accordi iniziali che risalgo-
no ormai al 2009, quando 
l’amministrazione Neirotti 
aveva ottenuto il � nanzia-
mento per la riqualifica-
zione dell’area grazie al 
“Contratto di quartiere III”, 
avrebbero dovuto essere 
costruiti 36 alloggi di edi-
lizia popolare. La vicenda 
si era poi bloccata a causa 
della mancanza di risorse 
da parte della Regione Pie-
monte che, di fatto, aveva 
dimezzato il numero di ap-
partamenti previsti. 

Con l’approvazione del 
protocollo d’intesa per la 
prima palazzina avvenu-
ta nell’ultimo Consiglio, 
il Comune ha messo a 
disposizione un secondo 
lotto di terreno interno 
alla zona degli ex magaz-

zini di artiglieria per la re-
alizzazione dei 18 alloggi 
mancanti nel momento in 
cui l’Atc avrà i fondi ne-
cessari. Rivalta ha chiesto 
all’Agenzia un’integrazio-
ne del progetto prelimi-
nare per quanto riguarda 
la bonifica dell’area e 
l’ingresso stradale della 
palazzina da via I Maggio.  

Contrario all’approva-
zione il consigliere dei Mo-
derati Michele Colaci che 
denuncia un possibile dan-
no erariale del Comune in 
quanto il terreno avrebbe 
un valore di mercato più 
alto rispetto a quello ac-
cordato con Atc. Nicoletta 
Cerrato (Sel) chiede inve-

ce che tutta l’area venga 
riquali� cata e che diventi 
una zona di connessione 
tra le due frazioni: «Abbia-
mo ben chiara la situazio-
ne delle Casermette - dice 
l’assessore all’Urbanistica 
Guido Montanari -. Pur-
troppo per ora mancano le 
risorse per intervenire ma 
è nostro obiettivo riuscire 
a risistemare al meglio la 
zona”.

Novità in vista anche 
per quanto concerne l’edi-
lizia residenziale privata. 
È stata approvata una 
modi� ca non retroattiva 
al regolamento edilizio 
secondo la quale sarà 
necessario seguire rego-

le più severe da parte dei 
costruttori per la realizza-
zione dei sottotetti. Con la 
variazione, i sottotetti po-
tranno avere solo piccoli 
velux e potranno venire 
scaldati solo per evitare 
lo sbalzo termico: «Questa 
decisione rende questi lo-
cali realmente non più abi-
tabili - spiega Montanari -. 
Se si vorranno realizzare 
mansarde in cui è possibile 
vivere lo si potrà fare, ma 
in questo caso si dovrà pa-
gare la quota completa di 
oneri di urbanizzazione e 
non la metà come accade 
oggi». L’Amministrazione 
mira così non solo a evi-
tare gli abusivismi, ma an-
che ad ottenere maggiori 
entrate. Altra modifica 
del regolamento riguarda 
invece l’obbligo di instal-
lare colonnine per la ri-
carica di auto elettriche 
vicino ad edi� ci con una 
super� cie di oltre 400 mq. 
Contrario alle modi� che 
sui sottotetti Colaci, che 
ritiene la norma iniqua in 
quanto «va contro i picco-
li cittadini, piuttosto che 
contro i grandi costruttori». 
Si astengono invece i De-
mocratici che ritengono 
che in questo modo molti 

operatori rivedranno il 
loro Piano di investimenti 
sul territorio rivaltese, fa-
cendo diminuire le entrate 
per il comune invece che 
aumentarle. «Si tratta di 
una modifi ca che allinea 
il regolamento di Rivalta 
a quello di quasi tutti i Co-
muni del Piemonte e alla 
Città di Torino - conclude 
Montanari - e impedisce un 
atteggiamento speculativo 
tollerato per anni all’inter-
no del nostro Comune».

Daniela Bevilacqua

Rivalta: Carta 
di avviso pubblico

La prossima seduta del Con-
siglio comunale si aprirà con 
la � rma della “Carta di avviso 
pubblico”, un codice etico di 
comportamento secondo le 
nuove disposizioni in materia 
di antima� a e anticorruzione. 
Con voto unanime il Consiglio 
ha deciso di aderire alla Car-
ta, che impegna l’Amministra-
zione anche a sensibilizzare i 
cittadini su alcuni argomenti. 
«Stiamo lavorando con il presi-
dio di Libera sia organizzando 
incontri che iniziative pubbli-
che», dice il sindaco Mauro 
Marinari.

L’area delle ex Casermette.

A Rivalta

Critiche 
per 

il Natale
senza luci

RIVALTA - Nonostante 
le festività natalizie si sia-
no concluse da tempo, 
continuano le polemiche 
relative alla scelta presa 
dall’Amministrazione di 
non installare le lumina-
rie nelle vie del centro 
storico. Il consigliere co-
munale di opposizione 
Michele Colaci (Modera-
ti) ha presentato un’in-
terrogazione per cono-
scere a quali associazio-
ni sono state destinate 
le risorse risparmiate in 
quel periodo. «Abbiamo 
incontrato i commercianti 
chiedendo loro se erano 
disponibili a montare le 
luci, operazione a loro 
carico - spiega l’asses-
sore Gianna De Masi -. 
Il montaggio era troppo 
costoso per loro e quindi 
hanno rinunciato. Un pri-
mo contributo di 375 euro 
è stato quindi dato all’as-
sociazione “Luce per la 
vita” per i malati termina-
li mentre altri aiuti sono 
stati donati alle famiglie 
di bambini autistici per 
il progetto “La stanza dei 
balocchi”» tramite l’as-
sociazione Artedanza e 
ai bambini di strada del 
Guatemala attraverso 
“L’iniziativa musicale”. A 
ciò si aggiungono 15mila 
euro per il fondo dedi-
cato al pagamento delle 
bollette per i nuclei con 
basso reddito e 6mila 
euro per le iniziative 
della Caritas. «Magari le 
luci si sarebbero potute 
montare comunque» con-
clude Colaci, che pensa 
che gli aiuti ai soggetti 
deboli siano un dovere 
per le istituzioni al di là 
del tema delle luci nata-
lizie.

d. b.

Massimiliano
Rettangolo


